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LETTERA APERTA

Al Segretario Nazionale dei Democratici di Sinistra

On. Piero FASSINO  
Via Palermo 12
00184 Roma

Agli organi di stampa

Caro On. Fassino,
i giornali trevigiani hanno dato largo spazio al Suo incontro con Unindustria sottolineando in particolare una Sua affermazione positiva riguardo la costruzione di due inceneritori ( noi preferiamo il nome con cui questi impianti sono chiamati in tutta Europa e non il neologismo italico) nei pressi di Treviso.
Abbiamo motivo di credere che le informazioni in Suo possesso non siano complete:
1)- In provincia di Treviso una parte dei Comuni si sono consorziati per la raccolta dei rifiuti solidi urbani che viene effettuata col sistema "porta a porta"; il Consorzio di gestione si chiama "PRIULA" ed i risultati conseguiti sono ormai noti in tutta Italia. Questi risultati, grazie all'impegno delle Amministrazioni Comunali e all'adesione dei cittadini, hanno reso inutile la costruzione  dei tre inceneritori che erano inizialmente previsti nella Provincia di Treviso dal Piano Regionale dei R.S.U.
2)- I due impianti da 250.00 Ton/anno progettati da Unindustria sono comunque decisamente esuberanti rispetto i residui non nocivi di lavorazioni produttive cui sono destinati; una indagine della CISL valuta in sole 70.000 Ton i rifiuti produttivi non pericolosi dell'intera Provincia cui fa fronte attualmente una raccolta differenziata del solo 11% (dati ufficiali ARPAV)
3)- Il Consorzio "PRIULA" ha dichiarato ufficialmente l'interesse, la possibilità e la disponibilità di effettuare la raccolta "porta a porta" anche per i rifiuti industriali non pericolosi.
4)- Il progetto di Unidustria è presentato in assenza del Piano Regionale per i rifiuti produttivi non pericolosi previsto per legge e rappresenta un pericolosissimo precedente in quanto ignora ogni collocazione il più possibile lontana da agglomerati abitativi, prevede insediamenti in aree con vocazione agricola e non specifica la destinazione finale dei residui (ceneri) nocivi.
5)- Contro questi inceneritori si sono formati, per ora, 10 comitati di cittadini che si ritrovano nella prospettiva di diminuire al massimo la quantità di rifiuti da trattare; a questi comitati aderisce un folto gruppo di medici, ospedalieri e di base, e le associazioni che promuovono la tutela dell'ambiente. Inoltre i Sindaci di 8 Comuni hanno partecipato ad una manifestazione, assieme ad altri 1.200 cittadini (stima delle Forze dell'Ordine) avvenuta a Treviso nella scorsa primavera.Tutti assieme riteniamo che debba essere perseguita ed aumentata la politica della raccolta "porta a porta" e del riciclo (ormai raggiunta la quota del 70% nei Comuni "ricicloni") e che debba essere prioritariamente assicurata la salute dei cittadini.
La ringraziamo quindi per aver affermato che gli inceneritori si possono fare "se sono sicuri".
Infatti quello che noi affermiamo è che la raccolta differenziata "porta a porta" è senza dubbio sicura, e garantisce la drastica diminuzione della quantità di residuo che inevitabilmente è destinato in discarica. Degli inceneritori si conoscono ormai con certezza, a seguito di studi epidemiologici disponibili ormai da anni, ma anche recentissimi, a dimostrazione che le BAT (migliori tecnologie disponibili) non tutelano l'ambiente ed il cittadino, i pericoli che rappresentano per la salute e gli effetti tossici rispetto alla produzione agricola e della zootecnia.
Mentre la raccolta differenziata seriamente condotta può portare a residui da inviare a discarica quasi irrisoria, l'incenerimento produce inevitabilmente non meno del 25% in peso di ceneri da smaltire in discariche speciali essendo queste ad alto livello di tossicità.
Per concludere: poichè Lei ha promesso di tornare a Treviso tra 4 o 5 mesi, cogliamo l'occasione, come da Lei richiesto, di invitarLa ad un Assemblea dei cittadini che si oppongono a questi due inceneritori.
Ci informi della data della Sua venuta.
Con i nostri migliori saluti

  p/ i Comitati Riuniti Rifiuti Zero di Venezia e Treviso


Comitati Riuniti Rifiuti Zero di Venezia e Treviso
c/o Mariacristina Alari (coordinatrice) Via Macello,8- 31057 SILEA (TV)

Cell. 340 9105664
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